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ETTEMIBRE 


IL RE DI NAPOLI: 

Di tempo in.tempo certi fogli pub- 
blici, che si: pretendono ‘più! addentro 
nei segreti diplomatici; fanno sorgere 
la voce dell'imminente riconciliazione 
dell'Inghilterra e della Francia col go- 
verno, di, Napoli, senza che una tal. voce 
sia»poi confermata dal fatto. La certezza 
colla: quale vennè ‘datà ‘questa volta la 
notizia; e ‘le'particolari* condizioni da 
cuì si fece dipendere questa volta, quel 
passo,, come anche diverse , altre ..cir- 
costanze, danno luogo a»:supporre che 
realmente vi 'sianò state ‘negoziazioni in 
proposito “e ‘che abbiano avuto una 
certa probabilità di effetto, la quale fu 
poi definitivamente annullata dal rifiuto 
del re di Napoli di uniformarsi alle poste 
condizioni. 

È però da notarsi che tanto in que- 
sta circostanza come nelle precederti, 
i particolari delle negoziazioni vengono 
indicati assai differentemente. e che. le 
più patenti contraddizioni si vedono s0- 
stenute da fogli , ordinariamente bene 
informati. Dagli ‘uni ‘si assicura che la 
riconciliazione seguùirebbe senza' con- 
cessioni per parte del re di Napoli, o 
almeno con, concessioni soltanto appa: 
renti, e di forma; altri. invece vi .con- 
nettono amnistie politiche e profonde 
alterazioni ‘nel ‘sistema di governo a 
Napoli. Da ‘nia' parle Si afferma essere 
d'Inghilterra che de l’iniziativa, dal- 
l’altra la. Francia, e quando s’inco- 
minciò;;a ;subodorare: che . le. negozia- 
zioni ‘andavano ‘fallite, ‘chi. sosteneva 
esserne cagivne Ta Fraticia, chi In: 
ghilterra per la troppa insistenza sopra 
concessioni essenziali, e finalmente. è 
l’ostinazione:;del.re.. di Napoli. a fare 
anche: il'minimo passo, la causa finale 
dell’insuocesso. Queste ‘contraddizioni 
dimostrano a nostro parere che'in realtà 
da, nessuna. parte s1 pensa sul serio. a 
venire. ad..una conclusione , e, che..il 
tutto sis iriduce (a ‘sforzi div -vagenti » di- 
plomaticiv subalterni che per ’‘proprii 
fini si déclipanò ‘di questo affare e cre 
dorio fofse' di ‘facilitarne il ‘sutcesso 
pe Rie di 
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Ùna delle passeggiate. mattinali dei fortunati 


Le) 


giovani fu interrotta, dal suono, d’ una voce la. 


È 


| mentosa, che veniva da una vicina, siepe, Fu 
lor primo moto correre verso colà: e videro un 
povero. fanciulletto , in sui' move ò dieci anni, 
‘che, ;scalzo(6; scarsamente vestito, andava’ fra 


quei sassi cercande delle;erbe: Ji poveretto:pas!» 


reva stanco:je:dolente ed: i Suoi otchi eran rossi 
e pieni di lagrime; Colla, sua hingegnosa pietà; 
miss Wilson..do:\va {interrogando-im dialetto stoz+ 
zese e, vien..a saperne: ch'esso è figlio d’uni pa- 


lontano; .dal;castello. d}Aberleigh {carichi di fa- 
miglia ed oppressi, dalla, miseria, e; dalle! infer= 
mità.,,6 Mio padre e..mia, madre: aggiunse .il 


fanciullo, non possono più levarsi; nè miavso- 


rella Betsy, nè mio fratello James; che, è poco 
più grande, dijme. 
« Come, poverino! disse 
‘il soll’ della famiglia, ‘ché 
“Abi” ta 


Anna; tu sei dunque 
rforì'‘sia'inalato? |. 


ij dagli azzurri, occhi del \fanciulletto; 


‘ostra' Vicina, the vien talora” 
a visitare fio! fade è tia ifidre’ Ria sa Ta” 
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coll’anticipato annunzio in qualche gior- 
nale che sta alla loro portata. Venendo 
a fallire il tentativo, :è naturale che.si 
voglia far cadere la. colpa su: qualche- 
duno; mentre forse ‘sono ‘tutte le patti 
d’accordo a respingere le ‘ transazioni 
che. si vogliono imporre per vie secon- 
darie. 

Infatti sappiamo che; .il, re; di... Napoli 
manda soverte. agenti subalterni a Pa- 
rigi. e Londra quali hanno:senza dub- 
bio l’istruzione di cogliere ogni propi- 
zia occasione per ottenere. la riconci- 
liazione, senza alcuna sua concessione; 
ì giornali inglesi ci hanno più di una 
volta rivelato esservi persone ‘che“a- 
spirano ‘ad ‘oécupare ‘il'posto di inviato 
britanhico a Napoli, e sagrificherebbero 
a questo loro capriccio la dignità e gli 
interessi; dello.,stesso loro paese..Anche 
in. Francia non mancano: gli ‘amici del 
re di Napoli; un sovrano; fosse anche 
re Ferdinando, ha sémpre dei vantaggi 
‘da. dispensare, ai quali .certi uomini in 
Francia che. avvicinano il, potere, non 
sono. insensibili; e finalmente a. Brus- 
selles e Berlino, nella speranza ‘di ‘ri- 
compense di ‘diverso ‘genere, è molto 
attiva la propaganda diplomatica a fa- 
vore. del. re di Napoli. Ma tutto..ciò non 
conduce ad. alcun risultato.,..e. la.ca- 
giore ne è facile ad indovinarsi: quandò 
l'affare giunge nelle «vere ‘regioni ‘del 
potere, esso si semplifica in ‘modo 
Sti'aordinario. Tutti i raggiri di cui lo 
sì vuole circondare, svaniscono  di- 
nanzi # due, semplici fatti, cioè alle 
domande fatte. dalle potenze quando 
ritirarono’ gli ambasciatori; ‘e ‘alla ri- 
sposta del re di Napoli. Le prime sono 
ancora. insoddisfatte; 1’ offesa recata 
colla;risposta non è ancora riparata, 
Dinnanzi a sì chiari «e. semplici fatti 
non:vi'hache una'soluzione possibile. 
Tanto"1 eornsiglieri dell'imperatore Na- 
poleone III, come quelli della regina 
Vittoria inon possono. proporre .al loro 
sovrano una .riassuuzione delle: »rela- 
zioni» diplomatiche » senza: premettere 
che le domande ‘furono soddisfatté e 
l'offesa ‘riparata. 

| Dall’altro lato vuolsi che. il re di 
Napoli, abbia dichiarato..con, una certa 


medicina: ed ‘ordina dei: rimedii, e. talora faecio 
gran strada. per ‘cercar; le erbe: necessarie. 

«IE ‘non avete altra! assistenza®:\E il medico? 

« Il:medico abita ben lontano dal.nostro vil 
laggio,...1E poi, (ci yuol:;danaro iper farlo» venire 
e_mio, padre. dice che: itanto;fa moriresénzaodb 
loro..... » 

E le lagrime ripresero a sgorgare abbondanti 


16, Mio caro Arturo,, disse. la giovane; bisogna 
che. noi salviamo, questa famiglia. » i) 

E,..preso ;il: braccio del: ;suo, fidanzato;.s’avviò 
verso la, capanna; lasciandosi. guidare |,.dal-; fan= 
ciullo. 

Benchè dovessero gli. occhi della. giovane esser 
avvezzi allo spettacolo della;; miseria e. benchè 
le visite frequenti ch’ella .faceya.. ai. diseredati 
dalla. fortuna J’avessero resa forte a superare 
quella; ripugnanza,;;.che è propria, dell’età sua 
e.della sua.condizione,:.pur:nondimeno la,scena 
dolorosa è di squallore, che le si presentò. in 
quel tugurio, Ja.vista di quei, disgraziati; privi 
d’ogni cosa, giacenti, sopra un po) di, paglia, 
le, comprese l'animo d’orrore ve di. pietà. Si av- 
vicinò, essa alla madre. ed alla figlia, che; ripo- 
savano, sullo stesso. giaciglio, ..Dopo, essersi in- 
formata, della Joro;salute,,, disse, Joro;;.del suo 
essersi imbattuta nel, garzoncello, ;:dei;, partico- 
larì che. ne aveva. avuti .sulla...loro «condizione, 


del desiderio che aveva di arrecar loro qualche, 


sollievo. In un altro cantuccio della capanna, 
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affettazione ‘che si trova ‘assai bene an- 
che: senza rappresentanti dell'Inghilterra 
della Francia;a Napoli ; in ogni!modo 
egli pretende che‘ napolitani si de- 
vono ‘governare col sistema’ dà lui a- 
dottato, essere questo il solo ‘mezzo 
«Per garantire la tranquillità e. sicurezza 
pubblica, Con questa persuasione; che 
se:non! è molto «lodevole, dobbiamo 
però ritenere sincera; è facile’ a ‘rico- 
Roscere che senza qualche straordinario 
avvenimento, la riconciliazione non po- 
trà. aver. luogo. i 


<f } nono tir green aio 
verrà il tempo, in..cui sarà impossibile 
il continuare nel. presente sisterna, ‘ma 
sarà egualmente impossibile il éeder8. 
IH faioso Troppo tardi lì farà allora 
sentire anche a Napoli, ©" ©" 
«ySì pretende. .che, il..re non manchi. di 
intelligenza . politica. e «che questa slo 
abbia. guidato a formare îl presttite si- 
stema ‘di repressione: È corto ‘che il 
popole napoletano, vivace e” fantastico 
son. può, essere, governato.calla. fredda 
calma che distingue gli uomini del Nord 
e cogli impassibili-caldoli politici di ir 
gabinetto macchiavellico :'il ‘governo a 
Napoli, per mantcnere il suo prestigio 
deve costantemente occupare la fanta- 
Sla del. .popolo.,e imprimergli : l’idéa 
della Isua. forzare maestà» Vi: sono?duè 
RManiere per ottenere ‘questo’ interità* 
lo' spettacolo di ‘uh vivo ‘ed incessante 
progresso, alla cui testa si pone iil go- 
verno, conciliando libertà ed autorità; 
ovvero .il.sistema: del recdi Napoli ‘che 
agisce sugli animi dei sudditi col'teg 
rore, colla repressione ‘colle sevizie, 
col circondare. il governo cogli attri- 
buti, della forza, dell’astuzia 6 della 
crudeltà, Esercito, i 


Questo straordinario ‘avvenimento! si 
credette ravvisare nella ‘spedizione’ di 
Sapri, indi nel risultato. dell’affare del 
Cagliari, alcuni lo. cercayano persino 
nell’attentato ;;.di;. Orsini, evil: cambia- 
mento: del: ministero inglese parve' pur 
a taluno: un’opportunità! Infine ‘il'ma- 
trimonio del duca ‘di 'Calabria'con'una 
sorella dell’imperatore. d'Austria , figlia 
del duca..di Biponte ,. principe media 
tizzato «della; Germania }\'éhe porta 'an- 
che il'‘titolo ‘di duca di Bavierà, parve 
essere l'occasione di riannodaréè le re- 
lazioni diplomatiche. L'evento | ha. di- 
mostratoche nessuno di.questi fatti. ebbe 
l’effetto. desiderato; e-pare persino che 
il: detto matrimonio ‘Sia stato ‘ripetuta- 
mente intavolato e differito in connies- 
sione coi più volte mancati tentativi di 
riconciliazione. Lau 

È d’uopo quindi”attendere che qual- 
che nuovo più grave avvenimento pro- 
duca Ja crisi; eyquesto mom potrà tar- 
dare molto a succedere. Il regno di 
Napoli, dal primo momento in cuì fu- 
rono. richiamati gli ambasciatori . d’In- 
ghilterra e di Francia, èvitv preda rà 
una'‘grande agitazione, che si manife 
Sta in diversi fatti. di turbolenze, di 
congiure, di. attentati, ai.;quali wrispon- 
dono Je sevizie dai. governanti; eserci- 
tate senza distinzione «di colpa ed'‘inno- 
cenza; senza riguardo ‘a' giustizia e ut 
manità. È impossibile che questo stato 
di cose, dal quale soffrono. governo, e 
sudditi, possa durare lungamente un 
qualunque!paese, meno ancora a Na: 
poli,‘ dove le ‘vivace ‘famitasià spinge’ ad 
esagerare pericoli, sevizie, resistenza ed 
azione. Continuando in questo modo, 


poli a scegliere 
ma verrà; al ;tempo 
accorgersi. chela 
paura è cattiva consigliera, else attendè 
questo insegnamento dagli ‘avvenimenti, 
ponendo in non cale l’ammonizione 
data, dai, maggiori, e più intelligenti go- 
verni dell’Europa; allora certamente po- 
trà accadere: al re di Napoli’ che “gli 
rimbombi nell’orecchio fia parola che 


agnat. in 


migliore, quale il più durevolè. La paura 


fu già così fatale ‘a’ suoi 
Francia: Troppo tardi | 


VikLaFRaNca: Leggesi,nel Daily News; «ll vivo 
discorrere, che sulle. prime. si, fece, circa. l'uso 
per cui .si concesse, .il porto, di. Villafranca. al 
governo,.russo,;\ya .riducendosi a più;.ragione- 
voli, proporzioni. Naturalmente, si è troyato che 


£ 
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camerieri 20ò comme vi 


road 
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ticdonulla che-potessé wtiddolcire;de ord pene; 
ravvivarne le speranze. Intanto;-il'\/tempostra=: 
scorreva; i suoi sguardi®portavansì lurige Ilunge 
perla campagna, comelse potessero .affrettar il 
ritorno del: dolce messaggero! Alla! fine) dopo 
unlansiosa!raspéttazione, Arturotiricomparve; ‘ac 
compagnato ‘dal medico.» Spossato, ‘edl'amelanità; 
si:gettò egli sopra una rustica parica» es lesse ‘la 
propria rieompensa» negli oechiv.d’Anna) 1} meo 
dico: fecéodare ‘ai: malativalemni cordiali esrae 
comandò ‘sopratutto nin miglioriinutrimento è 
nettezza maggiore in tutto reiò lchelo serviva i 
lorosusi. Miss! Wilson. ed<Arturò si occuparono 
di questa . parte > importante! della: ‘guarigione; 
mandarono «a!:cercare alcuni alimenti sani e ‘nu? 
tritivi.: e videro vi‘malati come. risvegliarsi‘ ad? 
una muova wita: ed. uscire da quello stato di dr 
ribilevprostrazione; siti 
Eraigià tardi; quando i fidanzati vientrarono' 
in! castello. >Hl:-padre vela madre di; Anna; Isol& 
leéiti assai; di quell’insolita; assenza dei giovani; 
avéevans maridati da tutte parti: servi conitorcie 
in tragcialdislorove\per proteggere il cloro rie 
torno: Ognuno.0 può. immaginarsi se sii fecero 
tosto; domande isulla -causai-del. loro ritardo;i ka? 
signora Wilsony\ deli, resto; s’accorse-sibitò, citi 
ablitacciando»la figlidola; chey;malgrado la stan-: 
‘chezza. e l'emozione che: avevano.vun spo svelata 
lla ;;fireschezza: del .suo:}yiso sil -cuorevdizdei ‘era’ 
‘pienodi-gioia ;evpago» il:.suo mimo.) 01100 » 
( Continua) 


Arturo s'era messo a parlare,col. povero, William, 
\ aljquale, promise,la sua;assistenza..: a presenza 
e.le parole ..dei .due.:giovani;;înon, tardarono a 
spandere un.po’.di. serenità nell'anima di quelli 
che..si, credevano;; abbandonati j) da Dio; e.-dagli 
\uomini.Una wecchia vicina, seduta in;unicantoy: 
alzava. le. mani al.cielo;in.segno.di riconoscenza! 
La-figlia primogenita;; Maria,:.che  érarisolai ini 
grado; di. prestar assistenza \a’suoi, genitoni;|ben= 
chè. affranta. alla fatica, e (dai; dispiaceriy parevé) 
trovar,, nuove, forze: bal} sentir das/voce tdi miss! 
Wilson. Era una giovane:pallida}ipallidave fatta 
scarna. dalle ‘angoscie della; \povertà esdalivpatire 
del.corpo.,;Sul;;suo; viso si leggeva spuritut: 
tavia. un'espressione, «di..candore; eid}innocenza; 
che, accaparrava. l'animo; ine 
Era..necessario, nu. ,medico..! Arturo usci» per 
andarlo; a. ;cercare» Faceva igià. tardi!'ed ilome+ 
dico .stava molto lontano! ioî i 
«Non importa; rispose il giovane, guardando 
Anna; ;vi. prometto .di-condurlo,; prima: di.sera: » 
Anna: fece. bensì (qualche: |#iflessionesull’in- 
conveniente, di,;restarstanto,:a. lungo. Hontanada 
sua. madre, .sulle;.inquietudini che quest'assenza: 
avrebbe ;. fatto..nascere; «ma nons-volle privare, 
que’ disgraziati, dei.soccorsi e; delle consolazioni;: 
di.\cui.avevan. tanto bisogno: nTenne:dietra cogli: 
occhi, al giovane, facendo; voti pel) prentousuo!i 
ritorno, Durante; J’assenza di; lui; senti con besi 
neyola simpatia layarrazione, delle» disgrazie 
che avevano colpito quella famiglia. Non dimen- 


li costituzione territoriale e militare dell’Eu- 
pa non fu sconvolta da un'operazione, l’inte- 


TERNO a 0 : È 
T commerciale ; naturalmente la Russia non 


pensa punto ad arrischiare munizioni , uomini 
e vascelli; con un ‘arsenale marittimo lungi da 
ogni difesa, esposto ai cannoni della. Francia. e 
dell'Inghilterra e ch’essa.non potrebbe: soccor- 
rere, ‘finchè non avesse ottenuto il' comando del 
Mediterraneo. Fe la Russia è subdola , è però 
sempre cauta, ed ilconte Cavoùr non. ha di- 
mentlicate. tutte. le. sue. leggi internazionali. 
«La Russia; esclama un ardente foglio, sì è sta- 
bilita ‘a tre ‘miglia dal'territoftio' francese.» ‘ Al- 
lora noi. possiamo essere sicuri che essa crede 


di essersi ben  diporlata. no ; ì 
«I fatti, quali giunsero a noi da varie fonti 


‘indipendenti, sono veramente tali quali. pote- 


vansì aspettare dalle ‘circostanze della Russia e 
della Sardegna. Alcuni dei nostri lettori  ricor- 
deranno; forse che, poco. dopo (la sottoscrizione 
del trattato di;Parigi;, che ‘escludeva. dal ‘mar 
Nero le navi da. guerra dello czar, noi pubbli- 
cammo da un giornale russo un elaborato pro- 
getto di' ima ‘compagnia di navigazione a’ vd- 
pore; ‘una specie di' Lloyd russo, che avesse la 
sua; sede ad Odessa ed il Mediterraneo e VEU- 
sino; per teatro delle sue: operazioni. Noi allora 
dicemmo che la Russia entrava così. in ‘una 
nuova èra. Il governo russo avrebbe curato il 
suo: pacifico ‘sviluppo e posto il suo pensiero 
nelle’ ferrovie ‘è nel commercio. Si fece appello 
al ‘patriottismo russo ‘anche in un altro modo. 
Si: fece, conoscere: che: l'estensione delle rela- 
zioni commerciali avrebbe avuto un favorevole 
effetto politico ; che era importante che la ban- 
diera russa fosse talora veduta nei mari del 
sud dell’ Europa e che’ ‘un grosso naviglio 
‘mercantile avrebbe educata ‘un’ardita -razza di 
marinai; Che: fosserò poi in pronto‘ per tempi 
migliori. Queste, considerazioni ottennero alla 
compagnia ilpatrocinio dello czar, seppureil pro- 
getto stesso non venne dal governo. Per un lungo 
tempo , nulla S'intese più del progetto ; final- 
mente, si credette venuta l'opportunità favore- 
vole: di metterlo: fuori.; Villafranca era inoccu- 
pata ; il suo, porto}è piccolo, troppo piccolo; per 
servir da, porto navale anche alla Sardegna, ma 
largo abbastanza per un porto d'asilo e d allesti- 
‘mento di navi d'ogni genere. La compagnia 
rissa ‘ottenne l’uso del porto, co’suoi bacini'e 
magazzeni, ‘a scopo ‘commerciale, appunto: come 
avrebbe ;poluto, ottenerlo una compagnia inglese 
e francese, pagando. 

« È naturalmente facile il vedere che il go- 
verîlo russo trarrà vantaggio dall’ essere l’uso del 
porto ‘di VillafiAnéa'stito coricesso ad una com- 
pagnia! russa; Isnoi vascelli ‘di guerra,' lontani 


egualmente da Cronstadt e da Nicolaiefi, verran- | 


no costì, per quei vantaggi ch’essi finora hanno 
cercato in altri portiamici. | vascelli di linea russi 


potevano già'veltovagliarsi e riparare alla Spezia, | 


peri la ‘consueta 'cottesia di' amichevoli potenze. 
Si ricorderà forse che, ‘poco prima dell'ultima 
guerra ;\ noi! accogliemmo è; Portsmouth una 
fregata russa, alla quale. alcuni mesi dopo dem- 
mo la caccia nell’ampio Oceano. Nessun. dub- 
bio quindi che i vascelli da guerra russi visi- 
teranno Villafranca, * mà’ solamente ‘quando la 
Sardegna ne darà licenza. È cosa oziosa il par- 
lare di fortificazioni che la Russia potesse co- 
strurte. La Sardegna “non ha bisogno che' si 
fortifichi' questa ‘piazza’ ela‘ compagnia russa né 
è soltanto!’ un'affittuaria) con ‘quei diritti’ che 
può esercitare ‘come’ tale. Se Villafranca‘ ha da 
diventare una Malta'od'un Corfù, come suppone un 
giornale, bisogna che sia la Sardegna a farla 
tale e che ne usi colla risponsabilità di una po- 
tenza; che:s’appoggia' Alla forza lcome mezzo di 
influenza: all’estero: Ign. 

«:Si-dice! che. la;concessione non avrebbe a- 
vuto;;luogo, «se-fosse stato» :al potere: un ;certo 
uomo distatollinglese. Noi. ;desideriamo . poter 


credere esservi in questo momento qualche mi- 


nistro inglese, o in ufficio 0 fuori d’ufficio, che 
volesse' aver. tenuta colla Sardegna una ‘ franca 
e sincera politica, tale da trattener questa 'dallo 
stringersi più intimamente con una potenza di- 
spotica ;e semibarbara. Ma non. possiamo ;di- 
menticare chel il ministro, il cui! nome «è. vora 
invocato come d’un fermo e: vigilante .antago- 
nista; della Russia, fu quello che deluse le giuste 
speranze della Sardegna in una questione per' essa 


di. vitale! importanza; Tutti ricordano’ la; nobile! 


parte .che.li piemontesi eLbero nella guerra ‘di 
Crimea e come le loro ragionevoli aspettazioni 
furono: frustrate ‘nella ‘conferenza di Parigi. Noi 
ed. altri abbiamo ripetutamente osservato che la 
condotta del nostro:governo 'a'riguardo della 
Sardegna. l’andava spingendo ad alleanze; che 
sarebbero idisgustose’a’ suoi’ uomini ‘di stato e 
che noi non avremmo potuto | osservare senza 


dispiacere, Per mon'ripeterci, piglieremo a pre-' 


stito le stesse parole dello: Speetator ‘a’ questo 


riguardo: e Noi tutti ricordiamo ‘ come l’abile,. 
«sincero: (e. succoso:memorandum! del: signor: 


«D'Azeglio sia: stato ‘trattato, ‘ quando‘ venne 


VPI LATTE EE “PEPE TRN ETA TIE TERE DRITTE TAL adi GRADI 


« solo giorno fu accordato a questo grande ar- 


« gomento ed a quattro altri, compreso l’ab- | 
« bietto gravame del governo francese contro i ‘ 


« giornali belgi, Le susseguenti rimostranze del 
« governo sardo per questo. troppo sommario 
« adempimento di un’obbligazione furono trat- 
« tate con freddezza. La Sardegna diede in 
a Crimea il suo concorso, e, quando essa pre- 
« sentò la nota delle promesse per il. paga- 
« mento, le fu detto che « non vi erano 


« denari. » È a credersi che fin da questo.! 


« tempo gli uomini di stato del re Vittorio E- 
« manuele volsero gli occhi alle potenze occi- 
« dentali e specialmente alla costituzionale m- 
« ghilterra, per essere’ sostenuti contro quélla 
« potenza, i cui non interrotti preparativi sulla 
« frontiera del Piemonte sembrano non avere 
« altra mira che quella di schiacciar la Sar- 
c degna. Quell’appoggio non fu dato. La Sar- 
« degna ci’ aiutò ‘ad ‘ottenerlo scopo della 
« guerra: colla Russia; rioî abbiamo‘ dimenti- 
« cato le ‘nostre obbligazioni. ;\verso la: Sarde- 
«.gna: ed essa, con molta ripugnanza, èa cre- 
« dersi, si volse, per ottener il suo oggetto, 
« alla nostra nemica: ed è possibile che la 1a- 
« gione di questo cambiamento della Sardegna 
« si trovi in una promessa di appoggio contro 
€ l’Austria per, parte della dispotica ‘Russià, al 
« che venne meno la costituzionale  Inghil- 
«, terra. » 

Sarebbe stato bene che noi ci, avessimo con- 
servata: la ‘confidenza dei piemontesi e prevenuto 
così quel loro avvicinarsi alla Russia, che' è 
implicato nella. concessione di Villafranca; ma 
sarebbe veramente un’indegna cosa da | parte 
nostra, se, dopo aver frustrata la Sardegna dei 
frutti dell’alleanza, le facessimo un gravame, 
perchè, nei limiti de’ suoi sovrani diritti essa 
favorisce una’ potenza ‘capace e disposta a ren- 
derle, servizi. effettivi. La Sardegna vè piccola, 
ma, si sente nondimeno chiamata|a patrocinare 


| la causa dell’Italia. Per questo essa. è odiata 


dall’Austria, che tiene sempre sotto le armi da 
‘quattro a ‘cinquecento mila uomini. Le è quindi 
un’assoluta necessità cercarsi amici ovunque 
può trovarne: ed essa ha diritto di pensare che 
è ‘più sicura di quelli che, come lei, sono, ne- 
mici dell’Austria. » i 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Schiarimeiti. Leggesi nella Gazzetta Pie- 
montese: 

La Gazzetta popolare di Cagliari mosse non 

ha molto richiami contro il ministro  guardasi- 
gilli pel ritardo avvenuto nella nomina dei 
membri mancanti di quel tribunale di com- 
mercio e pel difetto di un sostituito segretario 
presso il medesimo, come, a quanto sì assevera, 
sarebbe dalla ‘legge prescritto. A' tali lagnanze 
fece pure. eco l’Epoca di Sassari, osservando ché 
presso: quel. tribunale mancano non. solo due 
giudici ed il sostituito segretario ;, ma anche 
l’usciere. 
? «Siccome si volle' da questi fatti inferire che 
per inerzia del ministero e per'‘uno spirito ‘di 
male intesa. economia si pregiudica: al buon 
andamento. dell’ amministrazione della. giustizia 
e si espone a gravi danni il commercio ,. non 
saranno inopportuni pochi schiarimenti al ri- 
guardo. 

« Quanto ai membri mancanti dei tribunali 
di commercio di Cagliari e di Sassari, se i me- 
desimi ancora non verinero ‘surrogati; ‘ad ‘ altrò 


non è da ascriversi' tale ritardo ‘se! non'alla' 


necessità in cui fu'il ministero di assumere ‘ac- 
curate informazioni intorno alle persone cui si 
potesse un così delicato còmpito'affidare; e se le 
autorità: cui si ‘diresse per un'tale oggetto ‘in* 
dugiaronova' rispondere alle sue richieste, ciò 
deriva dacchè ‘molte e distinte qualità ricercansi 
in: coloro ‘che debbono esercitar l’ufficio di giu 
dice, nè sempre quelli che le riuniscono hanno 
la ‘volontà ela possibilità «di assumere’ un così 
grave ce gratuito incarico. 

«Quanto al: difetto ‘di sostituito segretario, 
sì contesta anzi tutto che ciò sia ‘contrario alla 
legge. costitutiva dei' tribunali di '‘commettio 
come» si asserisce, poichè: l'articolo 664’ del. 
codice commerciale dice ‘unicamente che'presso 
ciascun tribunale vi ‘sarà’ un ‘segretario con 
qlel numero di sostituiti che saranno ‘nebessari 
pel'servizio del ‘tribunale. Non è quindi assoluta 
la necessità del sostituito ‘segretario, ma dipen- 
dente bensì dal bisogno del servizio, dal ‘nu- 
mero cioè delle cause. Ora questo non' è tale 
‘nè ‘presso ‘il tribunale di Cagliari, nè presso 
‘quello di Sassari, ‘che non possa bastare un 
solo segretario come in due tribunali di. com- 
mercio di ‘terraferma, in cui è pressochè'uguale 
fil ‘mumero | degli affari; avviene. 'Nè da ‘uno 0 
‘due casi eccezionali’ in cui siavi stato' un ‘leg: 


« portato dinnanzi alla'conferenza;' come un. gero ‘incaglio, ove pure alcuno se ne'sia veri: 


DECIMO, 


ficato, può desumersi. essere indispensabile ‘un 
sostituito, non dovendosi se non alle condizioni 
ordinarie avere rignardo e solo per provato 
incontestabile bisogno aumentare il numero dei 
pubblici funzionari: 

4 Quanto poi all’usciere mancwnte. presso il 
tribunale di commercio di Sassari. vi ha sin- 


qui supplito l’usciere presso quel tribunale pro- ' 


vinciale, giacchè per i‘tenui proventi che. da 

tal posto potrebbe ritrarre mal si trova chi 

abbia le richieste qualità e vi aspiri. 
«Tuttavia siccome gli affari pare siano in via 


governo non tralascierà, quando ravvisi la ne- 
cessità di un' sostituito segretario pei ‘tribunali 


di Cagliari e di Sàssari,(e di un apposito‘ usciete 


per quest’ultimo; di. prontamente. provvedervi, 


imperocchè a lui quanto e più che a chicches- ! 


sia sta a cuore il buon andamento della giu- 
stizia e la tutela degli interessi dei cittadini. » 

Cassa d’industria e commercio. 
Nella‘ seduta ' degli ‘azionisti ‘di questo’ stabili- 
mento di credito venne in oggi deliberato: 
(4. Di ridurre a’ nove i membri componenti 
l’amministrazione; : 

2. Di nominare un direttore, che sia suddito 
sardo, in sostituzione del consiglio direttivo. 

Furono poi approvate delle modificazioni di 


poco momento da introdursi negli statuti; e fi- 


nalmente i 

Venne. fissata un}altra seduta per il 6 ottobre 
prossimo, nella quale verrà .forse nominato il 
direttore anzidetto. 

L'Austria o la Lombardia... < impe- 
« rocchè se in forza d’un contratto i' russi pos- 
« sono‘ venire» a< Villafranca, in forza d'un trat- 
« tato gli. austriaci possono stare; nel; Lom- 
« bardo-Veneto. E.questo può servire di risposta 
« all’ Opinione. » Così si esprime 1° Armonia. 
Ma il giornale religioso crede i suoi lettori al- 
trettanti cretini stampando quello strano para- 
gone fra una società mercantile ‘ed ‘una potenza 
che potrebbesi dire | conquistatrice se savesse 
usato della rapina e non deila truffa per aversi 
il, Lombardo-Veneto. Ma prendendolo pure alla 
lettera, ci dica quando i lombardo-veneti fecero 
quel ‘trattato, in forza del quale l’Austria si 
piantò in casa loro?! "Ci risponda 1’ Armonia se 
le, basta, l'animo. 

Viaggi di miaistri. — (i 
Oneglia : i 

« Giovedì 16 andante, preveniente da Genova 
giungeva in Oneglia il sig. ministro della guerra 
generale Lamarmora. tà popolazione onegliese 
si era proposta di’ fargli: degna-accoglienza : le 
case furono «illuminate & il portò faceva ‘bella 
mostra di sè colle sue. mille. fiamme, risplen 
denti sulle calate e;sui moli, e che si riflette- 
vano nel mare tranquillo. il sindaco, il depu- 
tato Bianchi ed il consiglio delegato partivano 
in tre catrozze verso le ore sei’ pomeridiane, 
per ricevèrlo sui coufini della provincia ‘e verso 
le 19 ‘entrava in Oneglia, in mezzo alle , accla- 
mazioni degli onegliesi ed al suono della banda 
cittadina. Il signor Bianchi, nella. speranza. di 
averlo ospite, aveva preparato i'suoi apparta- 
menti sfarzosamente!'illniminati; ma ‘il ministro 
per non ismentire il suo sistema ‘lo ‘ringraziò e 
prese alloggio all’albergo Vittoria, La mattina 
seguente alle ore 5 partiva per Nizza. 

« Domenica 49 alle ore 10 .di sera era di 
ritorno in Oneglia, e pernottava all'albergo sud- 
detto. AI mattino prima delle sei era in piazza 
d’armi per ‘la manovra del battaglione del terzo 
fanteria qui di presidio, e dei militari della 
seconda categoria, che sono ora sul finire dei 
loro esercizi. >] ministro se ‘ne ‘mostrò soddi- 
sfatto.. Si:recò quindi a' visitare il sito da de- 
stinarsi per ‘una nuova piazza d’armi, che abbia 
a ‘bastare per quel’ maggior ‘numero di ‘truppe 
che iil' servizio del ‘peniteriziario ed il benepla- 
cito del governo potesse in avvenire stimar con- 
veniente di stanziare in Oneglia. 

e Si recò poscia a ‘visitare il porto ‘e special- 
mente il molo di Levante ed ‘ebbe a dire dssere 
questo un lavoro grandioso e che fa onore alla 
città che lo condusse a compimento. Accompa- 
gnato sempre dalle ‘autorità amministrative e 
militari ed in mezzo agli attestati di stima e di 
simpatia della popolazione, si recò alla caser- 
ma ove è stanziato il presidio, visitò le ‘adia- 
cenze per la progettata ‘sua ampliazione onde 
renderla ‘capace ‘di contenere’ maggior (truppa, 
consultando un disegno che aveva seco recato. 
Visitò ‘indi il collegio! ove ‘sono ora alloggiati i 
militi di seconda categoria, ‘e trovò superbo il 
fabbricato. ; 

€ Bopo un’ora circa di ‘fermata all’albergo, 
visitò ancora il penitenziario; ove volle convin- 
cersi di presenza della necessità di aumentare 
il presidio per il servizio di @ss0 è verso le ore 
44e 1]2, nuovamente acclamato dalla popoola- 
zione, partiva per la strada di Pieve e Gares- 
sio alla volta di Torino, ove un dispaccio tele- 
grafico del presidente del consiglio lo chiamava 
con premura. ep nen 


Scrivonò! da 


maia TR 


al bisogno. 
di aumento presso i tribunali di Sardegna, il‘ 


A iP MA 


potuto: convincersi anche per questa parte, come 
la città di Oneglia si prenda cura dei soldati 
che egli ama tanto, e che forse nessuna ‘città 
dello stato potrebbe maggiormente prestarsi al 
loro benessere. pa 
«Trattandosi d’ingrandimento in caso d’ un 
aumento di truppa, l’amministrazione dell’ospe- 


..dale potrebbe mettere a dis sizione dei mili- 


tari ammalati, spaziosi locali più che sufficienti 
(4 


« Giorni sono, il ministro dei lavori pubblici 
- , 


i ì 
| ora quello della guerra e marina, poterono esa- 


minare la nostra città, vedere! quanti sacrifici 
ha essa fatti per sollevarsi dall’abbassamento in 
cul le guerre ‘del primo impéro l’avean ridotta 
per lajsna fedeltà alla casa Savoia .e il Suo amòre 
alla nazionalità, e vorranno indursi a fare qual- 
ché cosa a favore di essa. "IRR 

« La sua posizione. piana, nel centro. della 
Liguria occidentale, allo sbocco della Strada pro- 
vinciale del' Piemonte, circondata’ da città è paesi 


| floridi per commercio; ‘e prodotti’ campestri; ‘e 


di provata: entusiastica' affezione all’ottimd!so; 
vrano_ e ;sua famiglia, con. un. porto. magnifico, 
provato sicurissimo contro le maggiori -traver- 
sie; la fan degna per molti riguardi delle atten- 
zioni del governo, è spérianfo’ élie giorni “nil 
gliori sorgeranno: per essa. Gitut i : 
Viaggi di priacipi. — Il duca d’Aumale 
che si, trattenne. per; qualche giorno in Torino 
è partito alla volta, di Palermo. Esso. viaggia 
sotto il più stretto ‘incognito; è, come abbiamo 
già detto, è accompagnato da'un ‘suo figlio. 
Consizli proviaciali. L'Ta'sésione del 


| consiglio provinciale di Tortona è inconfinciatà 


ieri (22 corrente). L’uffizio presidenziale è (stato 
composto. nel modo, seguente: ........ |, 
‘Presidente: cav. ed avv. Paolo Farina, sena- 
tore ‘del regno — vicepresidente, barone Vittorio 
Garofoli — segretario, Diodato? Eeardì, ‘dbputatoò 
al parlamento nazionale — vice Segretario, 4vvi 
Michele Romagnoli. } Sip 
Teatri — iomani sera si aprirà; .il teatro 
Carignano col solito spettacolo d’opera e ballo. 
L'opera con cui si inaugura l’attuale ’ stagione 
è la Vestale del maestro Mercadante; il'ballo è 
la ‘Rosiera del coréografo Gio Casati. 
Suicîdi. Leggiamo con ‘increscimefito '‘hel 
Nizzardo > [ tai ELI, 
«, Per rettificare aleune: inesattezze messe ‘in 
giro dall’ Aveni: de Nice facciamo violenza, al 
proponimento. che avevamo fermato ed al. do- 
lore che proviamo pa o del caso  funesto 
avvenuto il' mattino ‘dî sabbato. Isidoro Bosca- 


rato. da Venezia poneva fine ai‘ suoi giorni sca- 
ricando una pistola nella sua ‘bocca. Egli s’era 
avviato sin dalla sera precedente al. villaggio; 
del Varo, e, imbattutosi con un amico al Ponte 
nuovo, gli avea dato la ‘chiave della stanza mo- 
bigliata nella quale era alloggiato, pregandolo, 
con un pretesto, di: ricapitarla alla sua» padrona' 
di casa. Giunto ;al Varo passò la. notte nell’al- 
bergg, Il mattino di sabbato si dolse coll’alber- 
gatore di non aver potuto dormire ; prese il 
caffè in compagnia di suoi conoscenti; domandò 
se per avventura fosse ivi andato alcuno a  do- 
mandar' di lui, quindi accese un'sigaro e si av-' 
viò verso la riva del mare al luogo detto Cali=! 
fornia, dicendo che ivi sperasse! trovare colorò 
che attendeva. Lì sembra che abbia steso a, 
terra un pannilino bianco ed un ‘altro pezzo di, 
stoffa bleu e siasi seduto a fumare il resto di 
un sigaro del quale si è trovato il. mozzicone 
a breve distanza dal suo cadavere , e poscia 
siasi ucciso. Eîà ancor giovanee robusto, di 
carattere giovialissimo, largo del suo cogl’infe- 
lici suoi compagni fino a privarsi del sostenta- 
mento del domani per dar loro soccorso. Come 
uffiziale veneto avea una pensione di lire qua- 
ranta mensili, che sembra * avesse ‘dovuto ce- 
dere in pagamento di un debito di un. suo a- 
mico del quale sì era reso garante. Per mezzo 
di un ragazzo egli ha fatto giungere ad un a- 
mico una lettera ‘nella quale lo pregava di'ri-_ 
capitarne un’altra ‘a suo ‘padre in Venezia ‘del’ 
tenore seguente 0‘ a pun: sol 
a;;Caro, padeo. ni 1 owsllisiongi (019906 
e Ti prego dl fare tutto ‘il possibile!) o in 
denari oppure in stampe di’ ‘pagare L: 140 al! 
sig. F....S.... il quale: mi ha' somministrato da‘ 
mangiare sino ‘ad ‘ora; più a M...F..i0 Ly084: 
che le debbo: per la stanza. Ti prego'‘a non di+'‘ 
menticare il S.... perchè è un buon galantuomo’ 
e carico di famiglia. ‘Se ‘mandi’ delle'stampe'’ 
puoi dirigerle al sig. ‘C...M...1 e ‘incaridarto di‘! 
pagare lui î due ‘sopra nominati, 10! ili 
« Ti prego di tutto perdono unito alla buon ‘' 
madre. i siii} ià Gp: ON ALITO SERI 
« Addio per sempre; 12194 allo 


LUI 


€ Quanti lo conoscevano hanno sentito do- 
lore tantò spit | uni la sua funesta fine, 
quantomeno il di. lui, carattere,e, abitualmente 
faceto sino alla più espansiva giovialità, la fa- 
cea temere possibile...» ti 
Convegno di sindaci. — Si legge nel- 
l’Eco delle Alpi Cozie: siigdiio n 
€ leri ed oggi si adunavano.i sindaci dei co- 
muni siti in val di Bobbio e sue adiacenze, non 
che di varii comuni della valle francese di Brian- 
zone iper. discutere! ill progelto di una strada che 
attraversando, svalle...dis Bobbio e pel colle 
ella Croce porga alla’ riostra provincia ‘una 
Nuovajvia di comunicazione colla vicina Fraricia 
Molti studi preparatori ‘vermiero di già fatti per 
cui i’comuni ché vi sono più direttamente in- 
teressati potranno accordarsi intorno a quelle 
risoluzioni che. sieno più opportune, per attivare 
un progetto ‘che. è. della. più' evidente utilità e 
chei facilità. (di »!tanto le: nostre comunicazioni 
colle: provincie limitrofé della Francia. » 
Archivio centrale toscano. Si. legge 
nel Monitore Toscano: .‘... 
« Persone -moltò. ragguardevoli hanno visitato 
nel corrente mese l'archivio‘ di' ‘stato; ‘tra le 
quali, il ,marchese, (Gustavo! di: Cavour; e de- 
gl'illustrà cultori, degli studi giovi nominare il 
primo. bibliotecario : del:Museo Britannico, An- 
tonio Panizzi, (l'egregio: Panizziiè ‘ora, nella 
nostra, Torino;: ma; in:breve parte)fe! Prospero 
Merimée, quel.medesimo.:a cuivil governo di 
Francia;commise poco fa il progétto:di un nuovo 
riordinamento, della biblioteca imperiale; i quali 
si,compiacquero soprattutto.» di-esaminare mi- 
‘nutamente,, e con ;segni.non dubbi di soddisfa- 
zione, i.lavori, sia; d' inventàrisia! de’ regesti, 
che a cura della soprintendenza»generale sono 
già inpronto,.:e.quelli:che tuttavia ‘si ‘ vanno 
preparando. Tra gli studiosi» che: frequentano 
presentemente. l' archivioavvivil- dottore  Fer- 
dinando ;Gregorovius; di (onisherga}. autore di 
una ‘storia della “Corsica” che va «cercadidò do” 
cumenti per' l’altro importante suo lavoro, di 
una: storia della’ città di‘ Roma'nel' medio evo; 
esil. prof. Domenico! Berti” di Torino, {che cerca 
nei documenti motizie®dellà scudla Neoplatonica 
fiorentina; se “delle ‘relazioni dèi letterati fioren- 
tini con Mattia Cervino red’ Ungheria. » 
Aexgressori nello statò' 


I "Giornale ‘dî 'Roma racconta”: ©" *' | 
‘è ‘Siàmo informati da leltere di Bolobna ti 
15-correnté; che il giorno 414 due malfattori ar- 
mati di pugnali e di. call dopo, di avere, ag- 


gredito, sulla Via fche ‘dallilojano ‘imeité ‘a Pia- 
noro due birrocciai., togliendo »-loro| circa®sei 
scudi, ed. un orologio; sì rifugiarono’ in'una ta- 
.verna a Gorgagnano. 3/8 


€ Ma' tenuti d’occhio da ‘alcuni contadini, ne. 
fuimmediatamente avvisata ‘ùna pattuglia dei. 
gendarmi della brigata di Pianoro, la quale! sus- {, 
sidiata da alcuni borghesi , 1, 6orse, sollecita e. 
trovò appunio| nbll’osterialii maifatori. Fu -im- 


pegnato un. serio attacco:=;» :nel quale! ùno dei 
ribaldi rimase. estinto , li altro | {grave- 
‘ mente ferito, cadde în IT pi sola 
quale. ;piena di. ardire: ebbe: anch'essa 
darme ferito, in-una costia. Y i P 
‘à!Registriamo* questo ‘fatto, che onora i no- 
stri‘ gendarmi, ‘è mostra che arditamente affron= 
tano ‘ogni pericolo per frenare. , l’ audacia dei 


ua l 


malfattori. >, 4, 


Ascensione delle Alpî.—]] pizzo Mor- 


tesatsch; secondo! ‘il Lib: Alpenboten' fui asceso.la 
prima volta l’11 settembre di { S 
La sual'altézza lè Ann 18500 piedi, ed 
è sesto; ‘in Fila Palli fra le vette d 

gruppo della Beriinal!! E 


STATI 
deri 
fi n 


i neo 


‘ Notizie Politiche | 


;Scrivesi» da. Roma, 114 settembre; che vi av- 
vengono! senàpre nuove Tisse Trai Soldati fran- 
cesr ed‘? Fomani, è Il solo. modo ;.. soggiufige: 
il cott'isporidente , gi, por fine .a queste perio- 
diche “-£ol sioni; e dimostrazioni:' di antipatia, 
sarà, fra, non, molto; adottato, se possiam credere 
adcuna vocerchevcorre) còl ‘ritiro della guarni- 
gione francese dalla” capitale?! Civitavecchia sarà 
occupata-per-qualche tempo ancora dalle truppe 
francesi :e la loro rimozione a questo porto ‘di 
mare | dicesi; avvertà sul principio del 1859, 
uando sarà inattività la stifida ‘ferrata "di là 
a Ronda, la quale porgerà ogni agio per un rà- 
pido.titorno-dei reggimèîiti francesi nella capi- 


% 
09 + 0!)sl "rig 


tale. quando la: salute del goverito! papale ‘vo- . 
‘di nuovo” una» tale protezione; da parte; 


lesse 0 
dell’imperatore Napoleone. Gli austriaci si riti-, 
Feranno simultaneamente»da Bologna .e-lascie- 
Panno una guarnigione solo in Ancona‘ 


rî, in caso che le legazioni dessero < 


» ” 


padacle: 


i| quali fu sì feconda 1*:immaginazione umana ‘al 


un gen-. 


uattro samadési: 


», coment” 
ontrappeso «alla francese in Civitavecchia ed una 
base per la rinnovazione. delle ‘operazioni ‘mili-' |" 

di ov | 


forze imperiali e rinforzare la sua” propria” po-{ 
sizione militare, il governo papale arruoletà un 
altro reggimento sdixsoldati + svizzeri, ung altro ; 
reggimento di fanteria indigena ed un altro 
battaglione di cacciatori. Agenti arruolatori fut 
rono...già..mandati.. all’ estero per. raccogliere..i 
materiali ‘eterogenei per un nuovo reggimento 
svizzero, 0, come più propriamente si chiama, un 
reggimento straniero; mai due che sono già al ser- 
vizio del papa vanno decrescendo, per. malattia, 
per il mal del paese e per la ripugnanza dei sol- 


dati'a rinnovare la loro ferma sotto la bandiera * 
il 


papale. Il premio per ;arruolare nello stato 
venne ugualmente accresciuto, onde :indurre.i 


negli stati del papa; e il grado di uffiziale è dato 
a chi si presenta con un certo numero di gre- 
garii. > 

— Leggesi nella Democrazia di Locarno: 

« Da qualche tempo pare che .i rigori della 


polizia, francese in materia di passaporti si ac- | 


crescano. Non infrequentemente la. cancelleria 
federale ritorna alle cantonali de passaporti a 
cui la legazione francese rifiuta il visto, perchè 
gli individui a cui sono rilasciati agli occhi 
dell’Argo francese sono signales. Questi signalés 
son poveri vetrai, imbiancatori' 0° caldarrostai; 
che forse non hanno ancor ‘veduta la Francia, 
nè sanno qual sorta di governo ivi regni. » 
— Sir Edward Lytton spiega come ministro 
delle colonie in Inghilterra una grande attività 
che ‘i suoi avversarii mettono in ridicolo ; di 
cendo che a tutti quelli che vanno a visitarlo 
a Downing Street, egli fa ilezioni di politica 
coloniale, se non che ‘agli uditori pare di aver 
già letto altrove le cose che espone. In un di- 


-istrazioni delle più importanti isole delle Indie 
occidentali, che dovranno d'ora in avanti pen- 
sare da sè alla loro difesa. Nel detto dispaccio 
“si=parla*-della opportunità “di riorganizzare “i 
corpi di milizia delle colonie che ‘erano stati 
disciolti. © *.'* È TE 

I giornali inglesi e francesi si sono: molto 
occupati ai. giorni, scorsi di. certi» vascelli-arieti 
che l'ammiraglio Sartorius vorrebbe introdurre 
nella “marina, inglese, aumentando ;il numero di 
quei, chimerici strumenti; di distruzione, dei 


tempo della ‘guerra di* Crimea. Il ‘Times, ‘ritor 
nando sull’ argomento, consiglia d’ adoperare a 
quell’uso il Grea&Ptstern, ‘l'immenso. Leviathan 
navale onde niuno sa che fare.;« Fortificato® e 
armato in quel modo. il Greal-Easterri,» esclama 
il Leviathan giornalistico , potrebbe trapassare 
{A parte, a_ parte. la flotta nemica, mandando a 
«fondo. tutio-quantossi.trovasse:sul suo passaggio 
come-fanno=ìnostri-vapori=ordinari delle -giun= 
che cinési. « MMM 4 È HE?) 

n vecchio, tuftofilo, Davide Urquhart ha scritto 
sana lettera lal'ministro inglese’ degli esteri shl 
bombardamento di Gedda e l’ha pubblicata nei 
giornali. A‘ suo parere ‘qual fatto è îl principio 
di ‘na ‘guerra di'Sterminio contro il mondo 
musulmauò. 

) Lunedì scorso: S.::M..-il re dei Paesi Bassi 
x ha inaugurato la» sessione’ legislativa ‘delle dué' 
camere degli stati generali. Alla solenne ceri- 
imonia assistefà 3!" A. R. il principe di Orange. 
‘Nel discorso ‘inaugurale; la-M.0S: ha fatto ‘al- 
lusione alla maggior età,im;cui ‘è.. ora entrato 
il suo. figlio primogenito, e-quindi ha annun- 
aziato quali sarebbero. le. diverse proposte . di' 
:1eggè .che..il. suo governo. intende sottoporre al- 
l'esame del parlamento.’ 

- Fra ‘queste proposte alcune *wersano» intorno 
ad argomenti di riforme interne, altre intorno 
valle. strade ferratè ,--ed-un’ altra intorno all’e- 
mancipazione degli schiavi nelle colonie. 
Si chiusero ‘a Colonia le tornate della de- 
cima «generale adunanza dei cattolici di Ger-- 
mania. Non meno: che 332 furono i rappresen- 
tanti delle. varie società cattolichie esistenti: nel 
vastissimo” paese: 424 gli ospiti iscritti partecipi 
alla conferenza, estioh'meno di 100 quelli che, 
-Sopravvenuti più tardi, non poterono essere 
iseritti. cu fra a ©. 

Vi furono alcuni ‘oratori che sì distinsero pe 
sopra tutti- il sig, ‘Reichensperger, capo del'par- 
tito*-cattolico’ liberale” nella ‘dieta di Prussia, 
‘Non' mancarono ‘ néppure gli scandali e si ebbe 
da intervenuti ad osservare che j cattolici te- 
deschi' sono ‘sovente ‘grossolani come una coperta 
di lana (kotzengrob, modo di dire tedesco..per. 
‘esprimere l’estremo grado d’inurbanità.); (E. 

Il 46 ‘ebbe luogo ‘a Berlino nell’ aula dell'ue 
niversità: l'apertura dell'assemblea 
studiosi di. storia ‘ed«antichità in Germania. © 
(+ Si-scrive, la Vienna! alla "Gderta 
lano chea Venezia ‘furono 


spaccio del 31 luglio ha accennato alle ammi: | 


N 


segni di malcontento politico "Per supplire alle. clero 


piero, \ rima,, forse entro, il. pros 
simo mese ,>l’invito di hsistere alle di 


1 


' 
ì 


4 


n 
già. convocati dalla |. tondantiànò 


SIE: ; é : o‘ austriacovha fatto tutto ‘il possibile ‘der, ristibiz 
giovani a presentarsi, mom essendovi coscrizione | lire: Je relazioni Amichevoli Gili pesi! 


“l’idea di ricorreré bentostoad un nuovo pre- 


) 1 Si uuloB, ib steal 
e Gli è omai un anno che i principe reale, 
lute* di S. M. non migliorò ancora abbastanza 


Valla “riunione delle camere, a esercitare i suoi 


distan: *i 
Boschi che 
«l’aria,.è..pienà”di un finissimo Ue penetrante» 


‘zione militafe. Wi (si. parla si 11 Tors 
mazione di conduttori , di Ah dome 


messi e ‘altri impiegati simili per l’esercito. Il 


tenentis.alla cori 
generale degli |; ì ì 


aspetta quanto 


questi concilii provinciali: 

A” Gràn ir Unghefia,5S: [EmJ il piag Dn” 
vocherà eziandio l’eletta del suo clero. 

t scrive da Vienna al ‘’7’imbs Ché Austria, 
avendo bisogno: di tenersi sopra=un=piede“ami= 
chevole colla Prussia, ha l’intenZione ‘di ‘cedere 
sull’affare della guarnigione. di Rastalt sp &che; 
la Prussia ottenendo , di poter. mandare le, sue 
truppe.a.far parte della guarnigione. di quella 


i sa lin) 
} fortezza, considera questo fatto rcomè un grahde | 
$i d 


successo diplomatico. | 
Lo stesso corrispondente narra che il governo | 


dentali e Napoli; ma che il re.di Napoli è più 
ostinato che mai e ricusa ogni ; congessione, 

Una gazzetta di Belgrado, che s’intitola Srbske- 
Novine, è stata proibita nell’impero austriaco. | 
ll motivo,di questo®diviètò vienè attribuito alla 
simpatia dimostrata “da ‘quel periodico verso i 
cristiani soggetti alla dominazione turca. .;.. ;, 

— Serivesi da|Vienna il 17 settembre : 

« Secondo una. voce che circola da qualche 
tempo, Jalla borsa e.che negli ultimi giorni prèsé 
maggior. consistenza‘ si’ attfibuisce al governò 


stito all’estero, Le opinioni del resto non si 
accordano sullà cifra. di. questo ;prestito. Infatti, 
mentre\alcune sommità; finanziarie stimano: ® 
900 milioni! di fiorini la somma strettamente 
necessaria per colmare glefinitivamente il deficit 
delle ‘nostte finanze} altri credono che 1000mi= 
lioni basterebbero a questo scopo. 

Aggiungesi che il Signor Rothschild, il qualé 
lasciò Vienna giorni sono, avrebbe assicurato il 
nostro ministro delle finanze ch’esso otterrebbe 
senza troppa fatica dall'alta banca di Londra 
100 milioni a condizioni più vantaggiose di 
quelle.dell’ultimo prestito» SE 

i corrispondenza "sbihituficiale ‘della! Ga 
setta 0 Augusta(da Vienna -rammenta' lai notizia 
che la commissione per. ; regolare, i. confini del 
Montenegro si è pronunciat per l'inclusione di 
un ‘porto sull’Adriatico nel territorio di quel 
paese. La ‘stessa corrispondenza esprime pure 
il parete che questa notizia non può. essere 
esatta, ‘probabilmente per la:sola circostanza che 
essa. non,.piace fall’Austria,. la quale vuole che 
il Montenegro. comunichi col mare col mezzo di 
un porto austriaco, per tenere quel, principato 


| che dai 


| esposti al freddo della notte ‘eva un’ sole ar: 4 


in certo modo sotto la sua dipendenza, dacchè 
è fuori di dubbio che la comunicazione è un 
assoluto bisogno per il Montenégrà Sé Vlol e$-| 
sere realmente indipendente. > © *%* er 


di-Svezia--assunse ‘ la ‘reggenza del regno, in 
consegutenza della malattia ‘di ‘quel're. La sa 


da fpoteri égli. cominciare’ ad attendere” agli af 
fari del governo, e il principe continuerà, sinp! 


poteri in virti delle costituzioni’ di Norvegia è 
Svezia. Sono 1 termini in cuî-Si* troverà ‘fila un 
anno. la Prussià ,, se non sopraggiunge alcun | 
sinistro (accidente. at 
= Si serive da Pietrobungo alla: Nuovg. Gaz 
sella prussiana: } |... page sq dhbi 
« Siamo. ora letteralmente arrostiti da;un.caldo 
secco ‘ed arido! Sî respira del fumo, il sole arde 
color =disanguè | nell’atmosfera_ velata, 
fasegoccia}.dib, pioggia. Alla. si 
nc PielMburgo ardono! P 


fumo, che produce un etretto “opprimente * ed s 
angoscioso sulla costituzione umana! “Ovungie 
ilfienno è arso 0 disseccato;“e*s6 ciò dura ani 


cora; .il-:foraggio pei cavalli ‘diventerà ‘così caro.) 


come ‘un pranzo | di lusso per. gli uomini. È 
tempo. che. sileambii lo . stato dell'atmosfera, 
giacchè: totti è. soffrono. » S 
»Si deg esniellà Corrispondenza Havas: .., 

« Fu' pubbli À 


una lunga -ordifanza intorno agli istituti distrae” 


numero" degli lallievi è fissato a 800° per lè 
scuole di Pietroburgo! Mosca, Pskòw; Medwédja}® 
Jaroslav, Ninji-Novgorod, Kiew e Kasan;‘a 400 
per quelle di Voronesch; e :Tschangonjew,;..e a 
150. per quelle, dì Tomsk e sAstrakanz: |,» 
eecUn*altravordinanza viscita testè “concerne” le 
fiehe alle quali Sono Soggette le “persone ‘appar- 
le, che ‘commettono ‘delitti "to 
unit, ia 1 scorso erasi ‘fatto tin'regola»» 
to a questo Figuardo, ma erasi saputo elu- 
derlo, ‘sì gola 


“nelle. truppe: (di 


Lene o 


il {2 settembre a Pietroburgo» n 


attivo” non: pos" 


a geEcco il sommario delle notizi Wu. 
: otizie del. Messico. 
PIA New Pork tribune :} "a i 

« I giornali venuti da Veracruz sono del 7 

è quelli di Messico del 5 agosto e contengono 
poco o nulla d’imporiante. 
« La soppressione di tutti 


i giornali dell’op- 
izione nella città di 


Messico e il rifiuto del 
governo di permettere che nulla sì pubblichi a 
detrimento dell’autorità sua lasciano' ‘gli abitanti 

diiquella capitale in un'assoluta ignoranza di 
quanto succede fuorì della vicinanza immediata 
della. città. Essi non' possono ricévere ' notizie 
giornali di Nuova Orleans. 

vi Le notizie del Perù sono del 42,.agosto. Il 
generale Castilla venne eletto presidente del 
Perù. L’ammiraglio; francese cha avuto (\ancora 
un bisticcio col governo peruviano ‘per da ‘con- 
dotta seguita da una nave da guerra peruviana 
verso una uave mercantile franbese'sulla' costa. 
Il governo peruviano doveva pagare per quel 
fatto 5,000 dollari. Gli affari languiscono. La 
baia è ingombra di navi principalmente ameri- 


ij cane che attendono carichi. 


«Le ultime notizie di Laguayra e di Cara- 
cas, riguardo all'esito probabile dellà Vertenza 
fra il governo di Venezuela e i rappresentanti 
di”Francia e Inghilterra sono più soddisfacenti. 
L’arrivo del signor Doveton Orme, incaricato 
d’affari di $, M. britannica a Caracas ha de- 
Stato ;un ‘contento generale. Jl congresso» ed. il 
potere esecutivo hanno ammesso la domanda 
dei. governi .di Francia. ;e Inghilterra (.concer- 
nente: la. liberazione da Monagas.. La domanda 
relativa alla restituzione e all’indennità è Stata 
rinviata ad ‘uilteriorèe“esame; Tl' contegno ‘del si- 
gnor ‘Orme è ‘sì conciliante comé fermo, e "non 
si dubita di un pronto scioglimento malgrado 
gli.sforzi degli agenti ‘americani per. intricare 
antor più la bisogna.» gi 

= Ecco il racconto che fanno i giornali a- 
mericani dell’incendio appiccato agli edifici 
della quarantena ‘di' NewYork! | è 

© Nella notté ‘del: *4& settembre; ‘una "banda 
d’uomini: armati’ incendiò gli edifizi della qua- 
rantena, posti nell’isola. Staten. ‘Questi vedifizi 
andarono intieramente. distrutti » toltone . il 
grande ospedale ove si ricoverano le donne; e 
il quale chiamasi dal nome di S. Nicolò. Que- 
sto stabilimento è destinato ai malati idi\sfeb- 
bre e un gran numero di questi. infeliei, sche 
vennero cacciati fuori , dal popolaccio;.‘furono 


dente fino. a mezzogiorno del di appresso. Di- 
cesi, la, causa che; indusses gliv isolani di Sta- 
i eb a (commettere questi orrori essere stati al- 
cuni, casi di febbre sporadica , manifestatasi 
fuori della quarantena. » ì 
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